
Il sindaco di Bresimo, Giuliano Pozzatti, 
è stato trovato morto nella tarda serata 
di ieri nei boschi sopra l’abitato della 
Valle di Non.
Settantadue anni, geometra con studio 
a Cles, l’uomo nel pomeriggio era usci-
to per una battuta di caccia assieme al 
figlio: i due ad un certo punto, giunti nei 
pressi di malga Binasia, sul monte Pin, 
si erano divisi accordandosi per ritro-
varsi più tardi nello stesso punto.
L’allarme è scattato verso le 20 quando 
il figlio di Pozzatti, non vedendo il pa-
dre arrivare, è sceso in paese per chie-
dere aiuto: in precedenza lui stesso ave-
va cercato di rintracciare personalmen-
te il padre, raggiungendo i punti in cui 
abitualmente  si  spostava  durante  le  
uscite di caccia.
Dopo che i suoi tentativi si erano rivela-
ti vani e sempre in assenza di comunica-
zioni da parte dell’uomo, il figlio ha chie-
sto aiuto.
Subito si è messa in moto la macchina 
dei soccorsi, con gli uomini di quattro 
corpi dei vigili del fuoco volontari e il 
Soccorso alpino mobilitati per mettersi 

sulle tracce del disperso. In azione i cor-
pi di Bresimo, Livo, Rumo e Cis.
Poco prima delle 22.30 il tragico ritrova-
mento: Giuliano Pozzatti è stato rinve-
nuto ormai senza vita non lontano dalla 
malga. Immediatamente sono stati aller-
tati  i  carabinieri  della  compagnia  di  
Cles, che hanno raggiunto il punto in 
cui si trovava la salma del settantaduen-
ne.
Gli accertamenti, dopo che è stato infor-
mato il magistrato di turno, sono prose-
guiti fino a mezzanotte: il corpo di Giu-
liano Pozzatti è stato portato a valle a 
tarda notte, anche perché il punto in 
cui è stato trovato non era particolar-
mente agevole da raggiungere e il con-
tributo degli uomini della stazione di 
Cles del Soccorso alpino, per condurre 
a valle e ricomporre la salma è stato 
fondamentale.  L’ipotesi  dell’incidente  
di caccia è comunque pressoché total-
mente esclusa: ancora non è chiaro se 
Giuliano  Pozzatti  possa  essere  stato  
stroncato da un malore e se a causarne 
la morte sia stata una caduta.
Grande il cordoglio non solo nella co-

munità di Bresimo ma in tutta la Valle di 
Non: Pozzatti viveva e lavorava a Cles, 
dove aveva uno studio tecnico ed era 
molto apprezzato per la sua attività di 
geometra. Originario di Bresimo, non 
aveva mai fatto venir meno il rapporto 
con la sua comunità d’origine e dopo 
alcune esperienze come consigliere co-
munale tra una ventina e una quindici-
na di anni fa, nel 2020 aveva deciso di 
candidarsi come sindaco, venendo elet-
to.
«Era una gran brava persona - il ricordo 
commosso del suo vice, Ivan Dalla Tor-
re - ed il fatto che fosse stato eletto a 
guidare la nostra comunità pur non ri-
siedendoci dà l’idea di quali fossero le 
sue grandi doti umane e come ammini-
stratore, sempre aperto al dialogo, sem-
pre generoso. Quello che è accaduto ci 
sconvolge, tutto il paese in queste ore 
si era mobilitato per le ricerche e quan-
do il suo corpo senza vita è stato trova-
to per tutti è stato un momento deva-
stante».
Pozzatti lascia la moglie, un figlio e una 
figlia.  Le. Po.

Giuliano Pozzatti trovato senza vita

L’elicottero in fase di atterraggio alla piazzola dell’ospedale Santa Chiara

Era andato a caccia nei boschi sopra il paese. L’allarme 
è scattato alle 20 quando il figlio, non riuscendo 
a rintracciare il padre, è corso a chiedere aiuto

Infortunio domestico nella tar-
da mattinata di ieri nel cortile di 
una “casa da mont” in località 
Faé, tra Sant’Antonio di Mavigno-
la e Madonna di Campiglio. Un 
54enne di Pinzolo è rimasto feri-
to  mentre  trasportava  con  un  
motocoltivatore una ventina di 
assi in  legno.  All’improvviso il  
carico si è mosso, facendo cede-
re la sponda e gli è finito addos-
so. L’uomo è stato subito soccor-
so dal fratello, che lo ha aiutato 
a liberarsi  dal  peso delle assi,  
dando poi l’allarme alla centrale 
unica dell’emergenza “112”. Da 
Trento è partito l’elicottero con 
l’equipe sanitaria, atterrato gra-
zie al supporto dei vigili del fuo-
co volontari di Campiglio in un 
campo vicino al luogo dell’infor-
tunio.  Sono sbarcati  il  medico 
rianimatore e l’infermiere: l’uo-
mo, che non ha mai perso cono-
scenza, è stato trasferito all’o-
spedale Santa Chiara di Trento 
e, dopo la prima valutazione al 
pronto soccorso, sottoposto ad 

un intervento per politraumi e 
ricoverato nel reparto di riani-
mazione. La prognosi è riserva-
ta. Sul luogo dell’infortunio so-
no  intervenuti  i  carabinieri  di  
Madonna di Campiglio per gli ac-
certamenti sull’accaduto. 
In rianimazione a Trento rimane 
ricoverato l’operaio 39enne soc-
corso venerdì mattina a Massi-
meno.  L’uomo,  dipendente  di  
una ditta che si sta occupando 
della costruzione di una palazzi-
na, era caduto da un’impalcatu-
ra, facendo un volo di quasi quat-
tro metri. Sulle cause dell’inci-
dente sono in corso verifiche da 
parte  dei  carabinieri  e  degli  
ispettori  dell’Uopsal:  non  è  
escluso che l’uomo possa aver 
avuto un malore che gli ha fatto 
perdere l’equilibrio.  Come evi-
denziano i sindacati, il numero 
degli  infortuni  sul  lavoro  nel  
campo dell’edilizia  è  in rialzo:  
429 incidenti da gennaio a set-
tembre 2022, con un incremento 
di 81 rispetto al 2021. 

Uomo travolto dalle assi di legno Travolta da un monopattino
sul marciapiede in S. Maria

Un giovane è stato arresta-
to venerdì sera dai carabi-
nieri nella zona di Comano. 
Il controllo, effettuato dai 
militari della stazione di Ri-
va del Garda, ha portato al-
la scoperta nella disponibi-
lità  soggetto  di  oltre  200  
grammi di hashish. Lo stu-
pefacente  è  stato  seque-
strato, mentre il giovane ar-
restato per detenzione ai  
fini  dello spaccio.  Dato il  
quantitativo  trovato  ad-
dosso al giovane è caduta 
subito  l’ipotesi  dell’uso  
personale della droga. Ieri 
mattina il giovane è stato 
accompagnato in tribuna-
le a Trento per la direttissi-
ma. 

Potrebbe esserci a breve una 
svolta sulla doppia tragedia di 
Celledizzo,  con  la  morte  di  
Massimiliano Lucietti  per un 
colpo di fucile che lo ha rag-
giunto alla nuca e con il suici-
dio di Maurizio Gionta, l’uomo 
che per primo ha dato l’allar-
me. I carabinieri hanno sentito 
in caserma a sommarie infor-
mazioni i cacciatori che hanno 
un’arma compatibile con il ca-
libro 270 del colpo che ha ucci-
so il ragazzo. Come è stato ac-
certato nel corso delle indagi-
ni sono una ventina i fucili de-
nunciati nella zona che potreb-
bero sparare un proiettile di 
quel calibro. Tutti i cacciatori 
che ne sono in possesso – se-
condo indiscrezioni – sarebbe-
ro stati convocati dai carabi-
nieri negli ultimi giorni e senti-
ti come testimoni. L’indagine 
avrebbe avuto un’accelerazio-
ne improvvisa, mentre gli spe-
cialisti del Ris di Parma stanno 
concludendo la perizia sull’ogi-
va che ha ucciso il 24enne Mas-

similiano Lucietti, penetrando 
dalla nuca probabilmente men-
tre il giovane cacciatore era in 
appostamento.  Il  risultato  
dell’analisi  rappresenterebbe  
la prova tanto attesa. Non c’è 
stata  una  risposta  definitiva  
(almeno fino a ieri) a causa del-
la deformazione dell’ogiva che 
ad  una  prima  osservazione  
non presentava chiari segni di 
rigatura della canna. La rigatu-
ra  rappresenta  la  “firma”  
dell’arma da cui è stato spara-
to il colpo. Almeno un paio di 

cacciatori  erano  stati  sentiti  
all’indomani della doppia tra-
gedia, fra cui l’uomo con cui 
Gionta - la mattina della morte 
di Lucietti - si era trovato per 
la battuta di caccia, per poi se-
pararsi. Fino alla giornata di ie-
ri risultavano due i fucili seque-
strati  dai  carabinieri:  il  Win-
chester di Lucietti (il bossolo 
trovato sul  corpo senza vita  
apparteneva alla sua arma) e il 
fucile di Gionta. Sulla base del-
le informazioni che i carabinie-
ri del Ris riusciranno a recupe-
rare dall’analisi dell’ogiva po-
trebbero  esserci  altri  seque-
stri di armi. Le indagini sono 
coordinate  dalla  Procura  di  
Trento, che ha aperto un fasci-
colo per omicidio colposo. Il 
riserbo è  massimo.  Maurizio  
Gionta, 59 anni, trovato senza 
vita 24 ore dopo la scoperta 
del corpo di Lucietti, aveva la-
sciato un biglietto: «Non attri-
buitemi colpe che non ho» era 
stato l’ultimo messaggio per la 
sua famiglia.  Ma. Vi

Cacciatori convocati in caserma

Il decesso sarebbe riconducibile a un malore
Sindaco di Bresimo dal 2020, aveva 72 anni

Il suo corpo è stato trovato poco prima delle 22.30, 
vicino alla malga. Cordoglio in tutta la val di Non 
L’uomo, geometra, viveva e lavorava a Cles 

IL DRAMMA

�L’INFORTUNIO Campiglio, soccorso con l’elicottero e ricoverato in rianimazione

Nella zona di Peio
sono una ventina
le armi denunciate 
da cui potrebbe 
essere partito 
il proiettile mortale

CARABINIERI

Max Lucietti era stato trovato senza vita in località Coré a Celledizzo di Peio

Giuliano Pozzatti aveva 72 anni ed era sindaco di Bresimo dal 2020

Una donna di 54 anni è stata travolta sul marciapiede da 
un monopattino elettrico. L’investimento è avvenuto nel 
tardo pomeriggio di venerdì in piazza Santa Maria Mag-
giore ed è intervenuta l’ambulanza. La donna, che è finita 
a terra e ha battuto la testa, è la vicepresidente Anvolt di 
Milano: è stata portata per accertamenti al pronto soc-
corso, in codice verde, ma a tarda notte ha preferito 
lasciare autonomamente il Santa Chiara per raggiungere 
Milano e farsi visitare in un ospedale vicino a casa. Sul 
monopattino c’era una ragazza, che è stata fermata subi-
to dopo dalle forze dell’ordine. I monopattini, come è 
noto, non dovrebbero salire sui marciapiedi, ma seguire 
le stesse regole del codice della strada che riguardano le 
biciclette. 
La donna ferita stava recandosi alla serata organizzata 
da Anvolt, l’Associazione nazionale volontari lotta con-
tro i tumori, organizzata venerdì sera a Sanbapolis, in 
occasione della ricorrenza dei 30 anni di attività. Era 
assieme alla presidente Anvolt di Milano Silvana Alber-
tazzi. Le due donne si trovavano a Trento proprio per 
questa occasione, come ospiti della serata. La disavven-
tura accaduta in piazza Santa Maria Maggiore le ha co-
strette ad un cambio di programma drammatico: hanno 
passato la serata in ospedale anziché all’evento di Sanba-
polis, occasione per un confronto fra volontari. La presi-
dente Albertazzi non ha voluto lasciare sola la sua vice, 
dolorante al capo per la caduta sull’asfalto. 

Ferita la vicepresidente Anvolt di Milano

Preso con l’hashish
L’arresto a Comano

�L’INDAGINE Celledizzo, si cerca il fucile compatibile con l’ogiva che ha ucciso Max
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